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pubblica popolare cinese e 
mant iene ancora rappor t i con 
una null i tà come Cian Kai 
Scek? E quali misure con­
crete si vogliono adot ta re per 
venire Incontro al d r a m m a 
di Trieste? Perchè, a otto mesi 
dall 'accordo di Londra, non è 
stata ancora convocata la 
conferenza internazionale per 
A porto, da cui dipende lo 
.sviluppo dei traffici .con il 
centro Europa? Perchè i r a p ­
porti commerciali con l 'URSS 
sono paral izzat i al punto che 
neppure l 'accordo per lo 
.scambio di 10 films italiani 
contro 5 sovietici non è stalo 
realizzato? E' ammissibile che 
non si sia ancora risposto a l ­
l 'invito rivolto dal Par lamento 
sovietico al Pa r l amento Ita­
liano per uno ecambio di de ­
legazioni? 

Dall 'esame delle principali 
questioni che si pongono oggi 
al l ' I tal ia nei suoi rappor t i con 
fili a l t r i paesi — ha det to In -
.urao avviandosi alla conclu-
Mione — risul ta che non è 
fctata svi luppata una politica 
estera nazionale, autonoma II 
presidente Segni ci ha par ­
lato di distensione; noi a p ­
prezziamo queste parole ma 
non le r i teniamo sufficienti a 
.••mentire una real tà clic dura 
da troppi anni. Per questo 
voteremo contro il governo 
Segni ma appoggeremo ogni 
iniziativa che esso voglia 
p rendere per giungere effet­
t i vamen te alla distensione, al 
disarmo, a migliori relazioni 
con tu t t i i popoli del mondo. 

Oggi i temi che si agitano 
Milla scena politica mondiale 
sono quelli che noi abbiamo 
posto da anni e per i quali 
abbiamo lavorato con pazien­
za e con fiducia: la distensio­
ne, l ' incontro dei Grandi , l 'in­
terdizione dello armi a tomi ; 
che, la sicurezza europea. Ciò 
prova che gli sforzi per t a ­
gliarci fuori dal gioco politico 
i tal iano sono falliti. La s t a m ­
pa governat iva va scrivendo 
in questi giorni che noi fa­
r e m m o delle serenate ai p a r ­
titi della maggioranza perchè 
abbiamo bisogno del laro so­
stegno. La real tà 6 che son 
le forze di centro ad aver 
bisogno del nostro appoggio 
.se vogliono ot tenere sul serio 
quello che dicono di volere 
Ne ha bisogno 11 mondo ca t ­
tolico se vuole scongiurare il 
pericolo di un conflitto a to ­
mico, ne • hanno bisogno I 
contadini cattolici per vincere 
là bat tagl ia per la giusta cau ­
ta permanente , ne hanno b i ­
sogno i part i t i minori se vo­
gliono conquistarsi un posto 
vi tale nello schieramento po­
litico i taliano. L'esperienza, di 
((iiesti anni lo conferma: le 
i r r ze che all ' interno dei p a r ­
ti t i di centro si bat tono per 
u n r innovamento della teocietà 
nazionale hanno pagato per 
p r ime il prezzo della ro t tura 
con le sinistre, hanno acqui ­
stato nuovo vigore grazie alla 
nostra vi t toria del 7 giugno 
ed anche- oggi, ogni qual vol­
t a r i f iutano la nost ra collabo­
razione, son costret te a r i n u n ­
ciare ai loro postulati , come 
t- avvenuto per la riforma dei 
pat t i agrar i . L'on. Cui, che 
ha posto in modo grossolano 
il problema dei rappor t i tra 
la D.C. e la sinistra, deve 
r icordare che le linee di que l ­
l 'ordinamento democrat ico al 
quale faceva r iferimento già 
esistono e sono contenute ne l ­
la Costituzione repubblicana 
che il suo governo non ha 
r ispet ta to e non ha at tuato . 
Quel l 'ordinamento — ne sia­
m o certi — sarà completato 
con il nostro contributo, man 
mano che si r icosti tuirà l 'uni­
tà delle forze popolari lacera­
ta dal gruppo dir igente demo­
crist iano. (Vivissimi applausi 
« sinistra. Congratulazioni). 

Nell 'assenza pressocchè to­
tale del gruppo di maggioran­
za. e in part icolare dei d e . si 
è ascoltato il consueto discor­
so cat tedrat ico dell'ori. MA-
LAGODI, significativo soltan­
to per il suo silenzio assolu­
to suoi patt i agrar i . Il mo­
narchico COVELLI ha poi 
mot ivato il voto contrario 
«lei PNM col t imore che il 
governo pos.^a fare qualche 
concessione alla sinistra. 

Il socialdemocratico Matteo 
.MATTEOTTI ha attr ibuito la 
responsabilità della crisi alle 
tendenze esclusivistiche della 
DC e ha poi sentito il biso­
gno di porre racconto sulle 
questioni che 11 PSDl aspetta 
di veder risolte dal governo; 
!ecge fiscale Tremellonl . IRI. 
ju.-sidio di disoccupazione Der 
: bracciant i . Matteott i non SJ 
<* nascosto le difficoltà che si 
frappongono alla realizzazio­
ne di questi obiettivi in ceti-
«eguenza della debolezza m-
ir:n*ecn d e l auadripar t - to . 
K-fli ha anzi riconosciuto r h e 
;1 programma del governo 

45 NAVI BLOCCATE PER QUARANTA ORE " "'.; «"' 

Di nuovo in sciòpero 
i portuali genovesi 
Non sono stati rispettati gli impegni sul trat­
tamento salariale per il lavoro straordinario 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 10. — Questa 
sera aiie ore 17, improvvisa­
mente, gli operai della com­
pagnia del Hamo industriale 
nel poilu di Genova, gli stes­
si clic per HO giorni hanno 
eroicamente condotto la lot­
ta conclusisi il 18 maggio, 
hanno sospeso il lavoro. 
scendendo in sciopero per la 
diuatu di quarantu ore. L'a­
zione dei portuali del Ilanio 
industriale che è proseguita 
infatti per tutta la notte, con­
tinuerà l ' iute;a giura ita di 
oggi e t cnn ine ià Millanto alle 
IVI e 7,30 di domani, lunedi. 
con la prima chiamata. 

Il lavoro è stato per tanto 
.sospeso in tutte le 45 navi 
che si trovano in porto, tra 
le quali alcune grandi di li­
nea come la « Cristoforo Co­
lombo >.. il «Conto G r i n d c » , 
i il •• Saturnia »• 

I portuali .Mino .sccoi nuo­
vamente in lotta in seguito 
al determinarsi di una situa­
zione divenuta omini inso­
stenibile. ' Dopo la firma de­
gli accoidi del 18 maggio in­
fatti il settore (Iti i t amo in 
(iustriale del porlo ò ancor.i 
ben' lungi dàll 'aver t rovato 
la normalità e permane quin­
di" un continuo stato di ten­
sione, che può accendere più 
gravi contrasti. 

Fra i vari punti in sospe­
tti quello che più ingenera la 
insoddisfazione tìegìi operai 
è il rinvio continuo della jo-
luzione ilei problema relati­
vo al t ra t tamento salariale per 
gli operai che vengono im­
piegati nei cosiddetti lavori 
i l rao /d inar l ». 

" Negli accorrii stipulati il 18 
maggio, data d'inizio della 
ripresa del lavoro dopo 120 
giorni di lotta, si sarebbero 
inviate presso l'ufficio regio­
nale del lavoro t ra t ta t ive sin­
dacali per addivenire ad una 
definizione concordata sulle 
Daghe per I lavori suddett i . 
Era prevedibile, allora, che 
nel giro di pochi giorni o. al 
massimo, di pache set t imane. 
il problema trovasse la sua 
Riusta soluzione 

Purtroppo con continue di­
lazioni e con pretesti di ogni 
genere, la parte padronale ha 
portato le t rat tat ive nlio lun­
ghe e neppure oggi vi sono 
condizioni tali da poter af­
fermare che si sia vicini ad 
una minzione immediata e 
soddisfacente del problema. 

Questo stato di cose ha im­
pedito elle si creasse nel por­
lo l 'auspicato clini;, di di­
stensione e serenità ed ha in­
vece favorito il permanere e 
rag ' / ravars i . di giorno i*i gior­
no. di una i n a z i o n e di mal­
contento e di at tr i to fontra-
stante fon lo, spirito di ro~i-
nro(-> fiducia " coUnh'vir'io-
no che animò la riunione in 

prefettura nella giornata del 
18 maggio. 

Per meglio comprendere la 
questione basti considerare 
che la differenza in meno 
oercepita dagli operai portua­
li del Ramo industriale, nei 
'( lavori s t raoidinar i » nei 
confronti di quelli che pre­
stano la loro opera nei « la­
vóri ordinari » è di 1300 lira 
al giorno. Hijx.-lutame.ntc i 
rappresentanti dei lavoratori 
•ielle apposite sedi fecero pre-
ente la nece.-sità di a r r ivare 

ad una pronta ed adeguata 
olu:-:ione della questione, ma 

ccempre inuti lmente. 

Gronchi inaugura oggi 
la Fiera di Ancona 

ANCONA. 16. — La quindi­
cesima fiera internazionale 
della pese asi f» aperta stasera 
co nla visita delle autorità lo­

cali. La - inaugurazion e uffi­
ciale avverrà domattina alla 
presenza del Capo dello Stato 
e de! Ministro dell'Interno 
on. Tnmbroni. 

Due appuntati denunciati 
per aver defisso l'Unità 

MODENA, Ili. — K stata 
sporta denuncia alla magistra­
tura nei confronti di due ap­
puntati della stazione dei CC. 
di Spilumbcrto i quali, r.el 
giorni 13 e 14 luglio, hanno 
defisso e asjmrtato l 'Uniti 
nonché la bacheca entro 1» 
quale era esposta. 

La pretura di VIgnola il 10 
maggio firorso mando assolti 
per inesistenza di reato i com­
pagni Renzo Ori e Renzo U-
gu/.zoni, denunciati per avere 
esposto l'Unità in luogo pub­
blico stabilendone la legittimi­
tà dell'affissione. 

Metano e petrolio 
•coperti nel Cuneense 

1 giacimenti si estenderebbero da Chera-
sco a Nizza interessando oltre 40 Comuni 

CUNEO, 16. — La langa, 
cosi povera di acqua e deso­
lata nella sua miseria seco­
lare, ha rivelato In questi 
giorni di possedere nel sot to­
suolo una enorme ricchezza" 
è s ta ta accertata la presenza 
di giacimenti di metano e 
petrolio - . • -

L a scoperta, per un caso 
fortuito, ò avvenuta la set* 
t imana scorsa a Neive, dove 
la contadina Maria Satdietto, 
il cui fondo 6i trova ai confi­
ni di Castagnole Lanze, dopo 
che ebbe costruito un pozzo 
ar tes iano profondo c inquanta 
metri , o t tenne per venti gior­
ni acqua .potabi le fresca, poi 
acqua salata, sino a quando 
dal pozzo non si sviluppò un 
gas infiammabile che, alle 
analisi, è risultato contenere 
l'flO per centò,vdf metano, con 
evidenti t racce: di petrolio. 

At tualmente , secondo quan­
to ha dichiarato la fortunata 
proprietar ia del pozzo in 
questione, il gas viene già 
utilizzato per le sue esigenze 
domestiche, in attesa che si 
costruisca una vera e propria 
condut tura che glielo porti 
fino in casa. 

Secondo il narere degli 
esperti locali, la zona metani 
fera ,e prqbabj imente anche 
petrolifera, si es tenderebbe da 
Cherasco sino ai confini di 
Nizza e interesserebbe oltre 
40 comuni . Si t r a t t e r ebbe ora 

di accertare , con ojiportune 
r icerche la presenza di r i c ­
chi giacimenti di, idrocarburi 

Terremoto catastrofico 
registrato da Bendandi 

FAENZA. 10. — I micro­
sismografi del l 'osservatorio 
di Bendandi hanno regis t ra­
to s t amani , al le 8.9'. un vio­
lentissimo t e r remoto di or i ­
gine vicina. U movimento 
tel lurico, che si r ivela di ca 
r a t t e r è rovinoso, ha posto 
fuori servizio gli s t rumen t i 
più sensibili , con vibrazioni 
rapidiss ime. 

Nella regione epicentra le , 
che si calcola d is tan te 1.500 
km. da Faenza, gli eiretti del 
fenomeno, secondo Bendan­
di, debbono essere stati di­
sastrosi . 

I l dicastero delle partecipazioni statali 
istituito ieri dal Consiglio dei Ministri 

Non ancora precisale le direi tioe di politica economica che il nuovo ministero dovrà 
seguire — Le correnti d.c. colpite da Fanfani si preparano al Consiglio nazionale 

Jl -moto Ministero per le 
i.artccipazioni stabili è. s t i lo 
stiluito ieri mattimi dal L«»n-

<i»lìo dei iniiilstf' La rlu.iio-
n ha avuto luogo a Monte 
CHOI-IQ ed ò durata dalle d.'JU 
alle ll.UO, menti*. in au-# 
proseguiva il d i le t t i lo 11 in 
Ile Ufi a 

La decisione ili Istituir.* li 
nuovo ministero 6 «tutu pewi 
dopo II superamento tempo­
raneo di notevoli perplessità e 
obiezioni sollevate soprattut­
to dai ministri Cortese e An-
drcotti. Lo schema di decre­
to approvalo è. del resto II 
frullo di un c'improiiiesso. in 
(pianto esso non riguarda più, 
come in origine, l'istituzione 
del dicastero del Demanio e 
delle partecipazioni statali.' ciò 
signilk-a che l'on. Andrcotti è 
riuscito 11 .salvare al suo mi­
nistero delle Finanze le com­
petenze sulle proprietà de­
maniali immobiliari. 

Dalle notizie apprese In via 
nllu-iosa risulta ohe sono de­
voluti al nuovo Ministero lutti 
i rompili spellanti, a norma 
delle \igeiiti disposizioni, al 
.MinisliMo delle Finanze per 
•pianto ali iene alle Aziende 
palriiiioniali dello Stato e ni 
Ihnianio mobiliare. Al predet­
to .Ministero sono ugualmente 
dcvol 11 li tutti I compili e le 
attribuzioni che secondo le di­
sposizioni vigenti spettano ni 

Una ragazza di Forlì 
barbaramente ne e tea 

E' stata trovata con la gola squarciata 
Gravi sospetti sul padre resosi irreperibile 

FORLÌ ' 16. — Un orribile 
del i t to è stato consumato 
questa mat t ina , fra le 8 e le 
9 a Forlì , in via Consolare 
n. 10. La léenne Elsa Nico-
ini è s ta ta uccisa con una 

coltellata alla carot ide p r o ­
babi lmente infertale dal pa ­
d re Pie t ro , di 40 anni , s t r ac -
civendolo. Il fatto è s ta to 
scoperto dalla madre . J o l a n ­
da. che tornata dal lavoro 
ha t rovato la figlia in una 
pozza di sangue avvol ta in 
una coperta . I sospetti sul 
padre sono stati confermati 
dal fatto che egli si è reso 
i r reper ibi le . 

Lo s traccivendolo Pie t ro 
Nicolini ora da anni affetto 
da una grave forma di t u ­
bercolosi po lmonare ; egli, 
che aveva una L'ambii in ter ­
ina per cui zoppicava e u l ­
t imamen te dovet te essere r i ­
coverato in ospedale *d era 
messo in testa di essere af­
fetto da forma -incero?5» 

«la conquista integralo» 
'iella formula contenuta nei 
U legee Segni. 

Venza interruzlon;. nono­
s tante ci si avviasse ormai al 
pomeriggio, hanno parlato al­
ti i qua t t ro orator i . DE MAR 
SANICH ha annuncia to :i vo­
to contrar io del MSI: BER 
LOFFA (de) ha negato '.e ac­
cuse rivolte da Tinz» al go­
verno asserendo che ì dir:::: 
creile minoranze tedesche al­
toatesine sono oienamen'.e ri­
spettat i . L'on. BUCCIARELLI 
DUCCI (de) ha illustrato la 
mozione di fiducia triparti ta 
Infine Ruggero LOMBARDI. 
un deputa to democrist iano 
che era vicino alle posizioni 
di Gronchi , si è detto sodd: 
sfatto della soluzione data al­
ia crisi perchè il PLI si è 
Dfegato alla sua funzione di 
minoranza del governo e ha 
auspicato che fi problema dei 
patti agrar i sia risolto con 
formemente al pensiero del-
l'on. Segni Ruggero Lombar 
di si è anche compiaciuto per 
l ' impegno a r ispettare li pr:n 
cipio dell 'eguaglianza dei cit­
tadini di fmnte alla legge 
suscitando Pira di Bettlol che 
ha Interrotto vivacemente : 
« Ma l 'eguaglianza c'è sempre 
stata! ». 

glia 
Non si sp iegherebbe q u i n ­

di il suo gesto i n u m a n o se 
non con un improvviso colpo 
di pazzia. Polizia e ca rab i ­
nieri d u r a n t e le p r ime inda­
gini h a n n o r invenu to il col­
tello con un pezzo di car ta 
insanguinata 

Un morto e danni 
causati dal maltempo 

NAPOLI, iti. - Duria te i. 
v;o.t-:i'.> nubifragio ehi' si e 
".bbiltuTo quest'oggi sulla pro-
v;n.-).i d: Napoli. :i Henne An-
t i:i:«> C.'ppiello. sb i ' rmv a 
Sorrento i:i una lor.iìi'ii campe­
stre. e rimasti» invertito da un 
fulmine lim&nendo cadavere 
all'istante 

NV.ia p.-i>\ mei* lii Caserta i. 
temporale ha provocato note­
voli danni nile colture, parti­
colarmente a quelle di tabac­
co nella zon* di Mareinnise A 
Santa Maria Capili Verere e 
nella «V«sn Caserta molti ter­
ranei sono rimasti «Ungati 

e • • 
TORINO. 16 - L'ecceziona­

le ondata di caldo che da al 
cuni giorni infierisce sai Pie 
monte ed in particolare su To 
tino, dove si sono registrate 
punte massime di 35 gradi al­
l'ombra, ha provocato ossi di­

versi malori. Una decina di 
persone sono svenute per stra­
da ed hanno dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari degli 
ospedali cittadini. 

Un casellante risucchiato 
e maciullato dal treno 

BOLOGNA, 16. — Lo sposta­
mento d'aria provoi-ato dal 
p.issagigo del direttissimo Bo­
logna-Ancona ha risucchiati» 
il casellante Luigi Fantini, di 
39 anni, che si trovava a due 
metri di distanza dal convo­
glio. o Io ha trascinato -lotto le 
ruote m:iciull;:ndnIo. 

L'incidente è avvenuto al 
paesaggio a livello in via del­
lo Rimesse, alla periferia del­
la città. Il casellante, dopo 
aver regolai mente abbassato ',a 
.-•barre, r-j cr.i messo a r-eJcie 
su ima sedia a due metri Hi|'••'••' obiettivo 
distanza dal 'e rotaie. :n .illesa! "'•••'• posizione 
del treni* li convoglio, lancia­
to a forte velocità, è trnrvsita-
tn dopo pochi minuti. Lo spo­
stamento d'aria ha sollevato il 
Pantini all'altezza di tre i 
quattro metri scaraventandolo 
quir.dj sul binari. 

Consiglio dei ministri, alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a Comitati di mini­
stri o a singoli Ministeri re-
lntiv.imenle all'I.]).]., all'K.N.I. 
e alle imprese industriali n 
commerciali con partecipa/Io­
ne statale diretta o indiretta. 

Il coordinamento delle atti­
vità *, volte dai diversi com­
plessi che fanno capo al nuo­
vo .Ministero delle Partecipa­
zioni statali, per la delermina-
iionc delle direttive generali 
cui detti compulsi tlcxomi 
ispira re la loro azione, e per 
l'esame annuale dei risultali 
conseguiti, sarà s\ollo da un 
Comitato permanente i-ompo-
slo dai ministri per 11 Bilan­
cio per il Tesoro, per l'Indu­
stria e Coni me iv io e per le par­
tecipazioni statali. Il Comitato 
sarà presieduto dal Presidente 
del Consiglio o da un Ministro 
da lui delegalo. 

Il Ministero delle Partecipa­
zioni sarà costituito da una 
Direzione generale per «li af­
fari economici e da un Ispet­
torato per gli allari generali. 
Dovrà inoltre essere istituita. 
presso il detto Ministero, la 
ragioneria centrale dipendente 
dal ministero del Tesoro. Alla 
Direzione generale per gli af­
fari economìe} t» all 'Ispettorato 
per gli affari generali saranno 
preposti funzionari di altre 
Amministrazioni dello Stalo. 
comandali presso il Ministero 
delle Partecipazioni. Potranno 
inoltre essere conferiti incari­
chi di online Irenico a esper­
ii estranei nll 'Animiulstra/io-
ne, nel mimerò e con la remu­
nerazione che saranno stabili t i! 
con decreto del Presidente del I 
Consiglio. 

Naturalmente, la ipiestioue 
più importante è la delluizione 
dei compiti del Comitato dei 
ministri , in ipianto essi sono 
di natura politica di primaria 
importali™, ina allo slato at­
tuale, rappresenta l'interroga­
tivo ni quale il governo non 
ha ancora dato l'attesa ri­
sposta. K' Infatti il Comitato 
dei ministri clic dovrà fissa­
re le direttive di politica eco­
nomica che il dicastero dovrà 
poi at tuare nei singoli cainni 
di competenza, f. a nessuno 
sfugge l'importanza della na­
tura di tali direttive, dato che 
esse investono P in i . l'I'.M e 
tulli quei settori industriali 
privati nei (inali sia cuiulr-
rcssalo il capitale di Stato. 
Fin quando non saranno noli 
I particolari tecniri dell'isti­
tuendo ministero e le liner 
programmatiche con le quali 
il governo intende amni'nl-
nlrate un patrimonio statale 
di cosi cnn*iilrrctolr rnlit.V 
«ara impossibile comprendere 
i fini che il ministero si pro­
pone e «lare di es«i un ciu-

i"i rs.illo I„T 
flette *lnì*!re 

in merito ai nroMrpit delle 
:ndn<fr?r di Sta»r» e dei cia-
"imrnU petroliferi servir*. 
naturalmente, da termine di 
nnraenne e rappresenleri il 
I to conduttore d e l l o dl-
<-n««to^e -1»* r»«$ rv -Ai t i i i l i n e 

si si svilupperà in Parlamento, 
allorquando il decreto varato 
ieri (Ini Consiglio dei ministri 
sarà sottoposto nll'approvazlo-
IIC ' del deputati e dei sena­
tori . 

Per il titolare dell'istituen­
do dicastero si la giti una ro­
sa di nomi aiu comprende 
quelli degli e.x ministri Mal­
vestiti e Martinelli e del vi­
ce presidente del Senato Do. 

Ma è prematuro interessarsi 
di ciò: fino al prossimo dicem­
bre potrebbero mutare molle 
cose sia in seno al governo, sja 
in seno alla DC. 

La polemica delle correnti 
colpite dai noti provvedimenti 
disciplinari contro l'anfani è 
tutt 'al tro che sopita ed essa si 
riaccenderà sicuramente in se­
de di Consiglio nazionale d.c. 
che si riunirà a metà agosto. 
Non è escluso elle, nel corso 
del dibattito sui cosidetti ri­
belli. non si parli anche del 
«• caso Zoll », il quale assunse, 
in occasione della recente cri­
si, un atteggiamento anli-qua-
driparlilo e di aprrlura verso 
il PSI. Ma la novità maggiore 
del prossimo Consiglio nazio­
nale dovrebbe essere costituita 
— secondo l'ullìciosa ADI — 
dal piano di battaglia che Ciu-
lio Pastore e i suoi sindaca­
listi fluvrchhcrn sviluppare 
contro la direzione del partito. 

che nei confronti delle varie 
correnti, ha adottato due pesi 
e due misure. 

Rimesso in libertà 
un valoroso partigiano 

TRIESTE, 16. — L'eroico par­
tigiano Igor Dekleva è stato 
oggi scarcerato dopo quasi due 
settimane di ingiusta detenzio­
ne. Il suo arresto aveva com­
mosso e indignato l'opinione 
pubblica democratica che ne 
aveva rigorosamente richiesta 
la liberazione. 

V I T A . D ' I : " P A R T I T O ) 

Sviluppare il dialogo fra gli italiani 
sui lem: della conferenza di Ginevra 

Una nrolesla del Valicano 
per Tarreslo ilei sacerdote 

Quale sarebbe stata 
ta ne! « matrimonio 

Un bireattore americano 
precipita nel mare di Ostia 

Il pilota è stato salvato - IntioVnte di atterrag­
gio* a un altro aèreo della stessa formazione 

Un aereo americano Ieri 
alle 23.30 è precipitato in 
m a r e a 4 miglia dalla co?ta 
prospiccnte ìr» stabil imento 
« Kursaa l » del Lido di Ro 
ma. Immedia tamente sono 
state iniziate le ricerche del 
velivolo. Il pilota, tale W. A--
sen, è s ta to t ra t to In salvo. 

Il velivolo faceva par te di 
una squadriglia di 4 bireat­
tori decollatti dalla portaerei 
<• Intrepid r> in navigazione al 
largo dell 'isola d 'Elba. Dopo 
alcune, ore di volo, ment re 
s tavano per a t terare . i i 
aerei hanno ricevuto l 'ordine 
di di rot tare verso Ciamplno 
essendo la pista della portae­
rei inutilizzabile, a causa di 
un e r ra to at terraggio esegui­
to poco pr ima da un bireat­

tore. La squadriglia ha prrc iò 
muta to rotta dirigendosi \ e r 
?o la capitale. SuH'a^re.T^r-
to di Ciampino due dei quat­
tro bireat tor i hanno a b e r r a t o 
regolarmente . Un al tro, pi­
lotato dal ten. William Ma­
gre, ha av.utto il carrel lo dan­
neggiato ma il pilota è usci­
to incolume dal l ' incidente . 

Il quar to come abbiamo 
det to è precipitato in mare . 

L'apertura <*e'la caccia 
In base ad analogo parere 

del Consiglio supcriore, il Mi­
nistero dell'Agricoltura ha fis­
sato per il 21 agosto l 'apertura 
della caccia in tutta Italia, ad 
eccezione, naturalmente della 
zona delle Alpi 

MESSINA. 10. — L'arresto 
di Mons. Ceratilo, parroco di 
S. Caterina Valvcrdc. che 
aveva celebrato il matrimo­
nio di Alfio Maucen e Gra­
zia l ' i rn . e la traduzione alle 
carceii di Carrubba degli av­
vocati Sturinolo e Setacea, 
avvenuti dopo cinque ore di 
interrogatori nel gabinetto 
del Procuratore Generale dot­
tor Cusam. ha suscitato una 
ondata di commenti e di ipo­
tesi. alimentate per altro dal 
n<erbo clic circonda l'istrut­
toria 

Si ignora ad esempio quale 
ùa la pc.-uiono del Vesco­
vo coadiutore Mons. Tonctt:. 
che attualmente si trova in 
pe l legr inar lo al santuario d; 
Fatima ir. 'Portogallo: Dan To-
netti ebbe un colloquio con 
Grazia Pirri per sincerarsi 
della spontaneità dell'assento 
alle pozze e per fugare qual­
siasi sospetto che una coar­
tazione r i lesse esser stata 
fatta da Alfio Man ce ri sulla 
sposa secreta 

Secondo ti parere della Cu­
ria. emes«o in ba<e della le« 
gè 20 mir ro 1929 per l'ap-
plicazione del concordalo tra 
l'Italia e la Santa Sede, leeje 
che regola la parte relativa 
al matrimonio. mon i Cenoio^ 
avrebbe a^'.lo applicando lo} 
art . 13 che d u e : « S e ta ce-1 
iebraziùr.c dsl nut r imonio . 
non sia <;.m preceduta dalle! 

! pubblicazioni o dalla dispensa 
la trascrizione può aver luago 
soltanto dopo l 'accertamento 
che non esiste alcuna delle 
circostanze indicate nel pre­
cedente arr 12 -. f 

Tra le altre circostanze enei 
indicherebbero il matr imonio ' 
5ià contratto «econdo il ri to ' 
canonico vi e quella della I 
convinzione ebe il Maucer i ' 
avrebbe Tri .-.»r«o un nmredi-
mento c:u.-i;7!ano n**r un le­
game c<in un'altra donna dei 
suo pae<e nativo, e cioè a 
S. Venenna in provincia di 
Catania La donna si chiama 
Ro*a l-a Spina e abita * San­
ta Venenna 

S: apprer. i-* inf.ne che :1 
Xunzio Apos'.o'xco del Vaticano 
orts^o il Qij:r :n.i'e. mon? G:a-
*rppe F-e'.'.a. Sìa pre.-cn'ato al 
governo ;:n'.iino i n a protesta 
oer l'arresto e il mnn'cninvmto 
•n carcere di Mons Nicola Ce-
raolo 

Questa sera il colleg'o di di­
fesa del parroco di Santa Ca­
terina Valvcrde, Clraolo, for­
mato dagli avvocati Carmelo 
Fortino (iindaco di Messina), 

La settimana che si apre do­
mani si presenta densa di avve­
nimenti di straordinario rilievo 
sul piano nazionale e nell'arena 
mondiale. Il dibattito sul go­
verno Segni, apertosi in Parla­
mento e che si concluderà in set­
timana, ha contribuito e ancora 
contribuirà a chiarire davanti al 
Partito e a tutto il Paese i temi 
della politica nazionale e l'esi­
genza che la lotta per l'apertura 
a sinistra continui e anzi si in­
tensifichi, attraverso ' l'a/ione 
delle masse e l'iniziativa politica 
delle forze democratiche e in 
primo luogo di tutte le organi?.-
za/ioni comuniste, dalle federa­
zioni, alle sezioni, alle cellule. 

In campo internazionale, tutti 
gli sguardi sono rivolli alla Con­
ferenza di Ginevra che avrà 
inizio domani. Non potrebbi 
essere diversamente: là si incon­
treranno, infatti, i quattro gran­
di, per la prima volta in dieci 
anni, per la prima volta dopo la 
storica conferenza di Potsdam-
Ciò era nelle aspirazioni di mas­
se stenninate di uomini e donne 
di tutti i continenti; e tale aspi­
razione era stata fra l'alt'0 
espressa in una grande campa­
gna di firme lanciata dai parti­
giani delta pace, alla quale i-
popolo italiano aveva dato un 
contributo grandissimo. La Con­
ferenza di Ginevra viene dopo 
che i successi delle forze della 
pace e della diplomazia sovietica 
hanno dimostrato la possibilità 
di raggiungere positivi risultati 
attraverso la politica dei nego­
ziati; e viene, nello stesso tem­
po, dopo l'eco profonda susci­
tata in tutto il mondo dal mes­
saggio di Einstein, che pone la 
umanità1 di fronte all'alternativa: 
o le trattative e l'accordo o la 
terribile prospettiva di una 
guerra nucleare. ' •", 

In Italia, proprio sul terreno 
della partecipazione delle masse 
cattoliche all'azione in difesa 
della pace, e del colloquio e del­
l'incontro che — per condurre 
quell'azione — devono essere 
avviati fra mondo socialista e 
mondo cattolico, si sono regi­
strati, particolarmente nelle ulti­
me settimane, sintomi significa­
tivi di un nuovo orientamento 
di importanti masse di cattolici 
e di numerosi esponenti democri­
stiani. Lo stesso intervento dit­
tatoriale e repressivo di Fanfa-
ni non ha fatto che concentrare 
maggiormente l'attenzione della 
opinione pubblica su questa nuo­
va realtà. 

' La Conferenza di Ginevra of­
fre l'occasione di sviluppare il 
colloquio con le masse e con 
esponenti cattolici sui grandi te­
mi sollevali dalla campagna at­
torno all'appello di Vienna, 
sulle questioni del disarmo ato­
mico e generale, della sicurezza 
europea, dell'unificazione tede­
sca. Si offre qui un vasto cam­
po di propaganda e dì azione 
politica alle sezioni, alte cellule, 
a ogni militante comunista, a 

[ogni partigiano della pace, net 
I villaggi e nei rioni cittadini, fid­
ile fabbriche e nelle campagne. 

Risvegliare con questa azione 
• la vigilanza popolare; la mobi­
litazione dell'opinione pubblica 

; per mettere in scacco le forze 
i non trascurabili che ancora pan 
\ tano — e a Ginevra punteranno 
\— sulla politica delle posizioni 
\di forza e del ricatto atomico, 
\ compiere un'azione di massa mi 
\nuta e faticosa; l'in-jio, assieme 

Mario Vitale. Biagio Di Paola j j democristiani, socialisti, uomi-
?.. P k ' n o } . i f i i n { h a Presenta tola e donne di quaiiiasi opinione. 
1 istanza di .-carcerazione e d:,^. - £ -
colloquio m f;ivoic del difeso.' .- - -, 

A tutta notte, nessuna ri- *«»»*.' rappresentano oggi il 
sposta è pervenuta agli avvo­
cati difensori. 

Rapina in una fabbrica 
un milione e mezzo 

COMO. 16. — In uno stabili­
mento di Nlbionno, un giova­
ne armato si è introdotto nel­
l'ufficio cassa, dove si trovnva 
solo l'impiegata Francesca 
Saini di 40 anni, si è impadro­
nito di G0 buste paga conte­
nenti circa un milione e mez­
zo. Prima di allontanarsi dallo 
ufficio, il rapinatore ha colpito 
ni capo la Saini facendola ca­
dere a terra svenuta. Riavu­
tasi dopo qualche tempo, la 
donna ha dato l'allarme, ma il 
malvivente non è stato ancora 
rintracciato. 

la procedura allotta-
di Messina segreto » 

Nuove scarcerazioni 
per l'affare INGIC 

migliore contributo che i comu 
nisti e i partigiani della pace 

\italiani possono dare al successo 
j della Conferenza di Ginevra 
i come è nelle aspirazioni di tutte 
1 il popolo. 

FIRENZE. i« - La az ione Iniziative unitarie dei 
istruttoria pr:\>;o la corte di 
Appello di Firenze ha dispo­
sto. per docorrenza di termini.; 
la scarcerazione di altre sette 1 
persone detenute nel carcere di! Jono una larga ed c.itinsasnci 
Bologna e imputate ài peculatoj partecipazione J<:i '.;iovuai mei 
ed altro in orbine alla viccndsizjJri , che uniscono .i.'.c rivendl-
dello scandalo dell'INGIC. ìoazion» centrali dei contadini ' 

unitarie 

giovani mezzadri 

Le lotte che si ivilappa.io n;:-
le campagne in qucui giorni ve 

ta per i premi-ferie è stato fru­
strato il tentativo padronale d: 
presentare il frutto della vitto­
ria dei giovani ; come ; paterna 
Ustica concessione ed è stato ot 
tenuto il pagamento in denaro o 
in natura del premio direttameli 
te ai giovani che decideranno 
liberamente della sua utilizzazio 
ne. Il premio è stato inoltre 
esteso anche ai giovani attuai 
mente militari. 

Le organizzazioni giovani! 
della provincia di l'orli hanno 
partecipato in modo unitario al­
lo sciopero generale agricolo de^ 
9 luglio, sottolineando le riven­
dica/ioni dei giovani mezzadri. 
In 2j grandi aziende, di comune 
Accordo tra giovani comunisti. 
repubblicani, cattolici e sociali­
sti, sono state formate delega­
zioni che hanno presentato le lo­
ro rivendicazioni ai padroni. 
sono stati votati o.d.g. ed orga­
nizzati comizi unitari. 

A Perugia i giovani mezzadri 
si sono mobilitati in oltre 5" 
aziende per ì premi-ferie, otte­
nendo in alcune dalle $ aìie t ; 
nula lire di premio per ojn: 
giovane e ragazza. 

Centinaia di feste del­

l'Unità nelle città e 

nelle campagne 

Sì può dire che il « Mese del­
la stampa comunista », da una 
fase di preparazione e di impo­
stazione, passa quest'anno assai 
presto al suo svolgimento, anche 
se si è naturalmente lontani 
dalla fase culminante. Ciò dico­
no, per esempio, le feste pro­
vinciali dell'Unità già organiz­
zate a Biella (16-18 luglio) e ad 
Alessandria (n-24 luglio) e le 
centinaia che sono state tenute 
e che in questi giorni si tengono 
nei paesi, nei villaggi, nei rioni 
cittadini, nei luoghi di 

insomma, ha già 
e un inizio pro­

li « Mese », 
avuto inizio, 
mettente. 

Dalle notizie pervenute da al­
cune federazioni, si nota che una 
particolare cura viene posta m\-
l'organizzare un numero di ma­
nifestazioni ancora superiore .1 
quello dello scorso anno, ancori 
più capillari e differenziate. Co­
si nella provincia di Milano si 
sono svolte con successo le feste 
nelle cascine Ccppeda (di Ossia-
go), Pizza-Brasa di sotto (di 
Pieve), Monticello (di Bertonico), 
Pizzabrasa (di Assago), ecc.; ad 
Abbiategrasso, le cellula « Cu­
nei » ha gii tenuto la sua festa, 
alia quale erano presenti p -
persone; a Bertonico, località cui 
1300 abitanti, sono state orga­
nizzate ben otto feste di cel'-u! ì 
prima della manifestazione cen­
trale. Nel capoluogo lombarda 
vengono tenute feste anche nei 
caseggiati. Particolarmente r;u-
icita quella organizzata da!! 1 
quarta cellula della sezione « Pa­
dova - in un cortile di vii 
Tranciti: erano presenti olriv 
mille persone; 

Così ad Ancona giovedì scorso 
ogni cellula femminile di ben 
quattordici sezioni ha tenuto la 
propria festa cìeW'Unìt.ì. Co>i 
nella provincia di Firenze si so­
no svolti già trenta festival «1: 
< Vie Nuove », contraddistinti d > 
una grande ricchezza e varietà d: 
iniziative sportive e culturali. In 
generale, numerose federazioni si 
propongono di organizzare al­
meno un comizio dove l'anno 
scorso si era avuta solo la sot­
toscrizione; di tenere una festa 
dove si era svolto solo un co­
mizio; di moltiplicare le feste 
di cellula e quelle familiari do­
ve lo scorso anno vi era stata 
solo quella di sezione o di co­
mune: di curare che le feste 
aziendali abbiano luou;o in mag-

lavoro.lgior numero. 

La conferenza di Ginevra 
(Cotitlnuarionr dalla I. pa;.) 

teii :e debba servire — come 
ha detto Bulymt'ni — a tro­
vare un linguaggio comune 
che possa permettere di 
tracciare la strada per una 
A'oliuione etfeUiua delle q u e - dei fatti 
stiont più impor tant i da cui 
dipendono la pace e la pro­
sperità.dei popoli. 

Tutti — abbiamo detto — 
sembrano essere d 'accordo nel 
ritenere che la conferenza di 
Ginevra debba muoversi en­
tro questi limiti, il che non 
vuol dire evidentemente che 
tutti siano d'accordo nel v o ­
lere c'ie al te rmine dei lavori 
un tale obbiettivo possa con­
siderarsi raggiunto. E' bene, 
.rn:i, che fin da ora il lettore 
•sin avvert i to . La conferenza 
che si aprirà lunedi al Palaz­
zo delle Nazioni non sarà fa­
cile, contrariamente a q u a n -
'o dicono in questi m'orni i 
giornali del l 'occidente cap i ­
talistico che credono di poter 
annunciare la fine della guer­
ra fredda 

Estremamente complessi, 
infatti, sono i problemi che 
stanr.o di fronte ai capi del­
le grandi potenze; assai de­
finite sono le rispettive po­
sizioni di partenza. 1 diri­
genti dell'Unione sovietica — 
come ha ancora una volta 
sottolineato ieri il compagno 
Bulganin — basano tutta la 
loro azione diplomatica su 
una constatazione di fondo. 
l'esistenza cioè di lina realtà 
determinata, che è assurdo 
voler negare o peggio pre­
tendere di sovvertire. In Eu­
ropa le caratteristiche prin­
cipali di questa realtà sono 
date in primo luogo dall'esi­
stenza di paesi nei quali la 
classe operaia e il popolo so­
no snida niente al potere e 
intendono marciare avanti 

Le sette parsone sono: Scri­
vano Salvator?. Pietri Pio. 
Montali Otello. Vecchietti Raf­
faele. P.-igmi Vincenzo. Sa^si 
Giuseppe e Ferrari Attilio. Da '• ' 
Parma «i apprende che sono t 

.oro motivi 
per t premi 
ne di corsi 
'iz7azione agricola, 
Ji ricreazione, ecc. 

particolari di io;ta 
-ferie, per l'ntituzio-
aziendali di specia-

p.-r • oca.; 

stati rimessi in liberta, dopo] Il 3 luglio ha avuto luogo < 
oltre «ei mesi di carcere p r e - ; c o n r c ? n o provinciale dei giova 

della. n j m e z 7 a d | - i senesi, ne! corso de! 
quale sono stati esaminati ì ri-

ventivo. l'ex direttori ' 
INGIC di Parma <lr. Giuseppe 
Sa-=M ed il segretario della se-
zinne di Parma del PSI Atti- < u ; / . i t 5 «Sg'«nti e sono state 
lio Ferrari , arrestati per f a t t i j ; n J K*" n u o v e * ° r m c d l m o b ' 

lei-!frazione àc]}2 gioventù contadi 
jna. In mo'te aziende, nella lot 

connessi 
' INGIC 

allo • scandalo 

socialismo, e dall'altra di fre­
nare, di soffocare il movi­
mento liberatore dei popoli. 
Essi, cioè, non limino accet­
tato la realtà, e hanno anzi 
preteso di sovvertirla. E' mu­
tata — di fronte alla forza 

— ques t a loro posi­
zione? Ecco il primo grande 
interrogativo della conferen­
za. Ginevra, cioè, al di là 
della possibilità di accordo 
su ques to o quel problema 
par t icolare , d o v r à di rc i , tu 
de/i ni ti fa , se e fino a qual 
punto i dirigenti della più 
grande potenza imperialistica 
della nostra epoca abbiano 
compreso la lezione dei fatti 
e siano disposti ad accoglier­
la, e in conseguenza ad at­
testarsi su nuove posizioni 
che dovranno necessariamen­
te implicare la rinuncia alle 
punte più offensive della lo­
ro politica. 

Posta cosi la questione, o-
gnuno è dunque in grado di 
rendersi conto dell'estrema 
importanza che la conferen­
za di Ginevra può avere per 
l'umanità intiera. Ala questo 
non è tutto. L'altro grande 
interrogativo cui 1 lavori de i 
capi delle quattro grandi po­
tenze dovranno dare una ri­
sposta è fino a qual punto i 
dirigenti degli Stati Uniti 
possono ancora contare sui 
loro alleali, e in primo luogo 
sulla Francia e sulla Gran 
Bretagna. E' nostra impres­
sione die il terreno sul quale 
un interrogativo di tal ae-
nere potrà trovare la rispo­
sta più illuminante sia quel­
lo della sorte della Germa­
nia. 1 funzionari di p r u n o 
piano delia delegazione fran­
cese. ad esempio, non fanno 
mistero del fatto che gli ac­
cordi di Parigi rappresenta­
no l'ultima concessione del­
la Francia alla Dolittca « eu-

sulla* strada del socialismo. 
in secondo luogo, e su un 
altro piano, dalla minaccia 
reale rappresentata dai bloc­
chi militari e dalla rinascita 
del militarismo tedesco. In 
Asia la realtà è data nelle 
sue grandi linee dalla vittoria 
della rivoluzione cinese, con 
tutte le conseguenze che que­
sto comvorta nella situazio­
ne internazionale, e dal vos 
sente movimento di libera­
zione dei popoli di auel con- ifnit 
unente sterminato. 

/ d ir ipent ì americani, in­
vece. come è ben noto, han­
no impostato tutta la loro 
azione nel corso di quest i 
anni, sul t en ta t ivo da una 

ropea » del Dipartimento di 
Stato. A partire dal momen­
to in cui quegli accordi sono 
stati ratificati — essi aqo iu t i -
gono — i fatti hanno mostra­
to che i pun t i di coincidenza 
tra gli interessi della Fran­
cia e quelli dell'Unione so­
vietica sono assai viù nume­
rosi di quanto non si creda 

\e che di conseguenza modi 
divengono i pun t i di diver­
genza con gli interessi dei 
gruppi dirigenti degli Stati 

L 

La posizione inglese appa­
re. almeno fino a questo mo­
mento, assai più r i se rva ta . 
Ma questo può anche signi­
ficare che in definitiva Eden. 

Truffarono due ingenui commercianti 
con la favola del tesoro nascosto 

LII •• mago > e i suoi aiutanti condannati dal tribunale di Ca­
tania per la illecita appropriazione di quindici milioni di lire 

CATANIA. 16 — I! leggen­
dario «tesoro ri; -e Salomo­
ne - e stato ni centro di un 
processo conclusasi oggi al 
tribunali- con .'.« condanna dei 
respois.inili per una fam.'.sja-
sa trvffa portata a termine da 
un gruppo di - maghi »ai dan­
ni di due «.-ommcicianti di I.cn-
tini 

I fatti ebbero inizio nel no­
vembre del 1953 quando il 
42enne Salvatore Lo Cicero. 
meglio conosciuto come * ti 
ma?o di Paterno» per le sue 
presunte doti sovrannaturali. 
conobbe due commercianti, ta­
li Fumò e Ferrauto. 

Ai due lentinesi. il Lo Ci­
cero, con la complicità del suo 

« luogotenente » Orazio Maione 
e di altri quattro, fece crede­
re che. cospargendo di una 
misteriosa » polvere di Satur­
no • alcuni tratti della costa. 
dal Gazio alla Sicilia, seguen­
do il percorso che compi Sci­
pione per conquistare l'Afri­
ca, ?arebbcro venuti in pos­
sesso del favoloso tesoro, che 
il conquistatore romano avreb­
be trafugato da Alessandria 
d'Egitto e nascosto in Sicilia. 

I due commercianti abboc-
aronc all'amo e in diverse r i ­

prese sborsarono quindici mi­
lioni al Lo Cicero e ai suol 
complici, per acquistare la mi­
racolosa polverina. Nell'agosto 
dello scorso anno, quando or-

rwrfè di ridurre, attraverso seguendo del resto uni h-
l'uso della forza, l'area del " f a costante della politica 

britannica, intenda riservar a 
una parte di arbitro in que­
sta sorta di conflitto segreto 
che opporrebbe, principal­
mente sulle ques t ion i della 
Germania e della sicurezza 
europea. Faure ed Eisenho-
wer. 

Queste ad ogni modo sono 
soltanto le impressioni e le 
notizie della uipil ia. Impres­
sioni e notizie che nei oros-
nmi giorni avremo modo di 
sviluppare e i l l u s t r a re nei 
Darrtco/ari. Ad esse bisogna 
aggiungere, per dovere ni 
cronaca, ima indiscrezione 
raccolta all'ultimo m o m e n t o . 
secondo la qvale i capi di 
governo, al termine della 
conferenza, emanerebbe r o 
una dichiarazione comune f a ­
vorevole al DrinciDio dei ne­
goziati come mezzo oe r la 
soluzione delle questioni con­
troverse. affidando nel con­
tempo ai ministr i depli Es te­
ri il compito di continuare 
''esame di de t tag l io di a(cu-
ne questioni che verrebbero 
mdicnte. fra le quah quella 
di una forma di controllo 
apli arniameT»:ì e quella re­
lativa alla sorte della Ger­
mania. 

mai da tempo e^s'- avevr.r.o 
perduto traccia del * mago v. e 
dei suoi aiutanti, si decisero 
a denunziare il fatto alla po­
lizia. Solo due mesi fa. la po­
lizia ha potuto catturare il Lo 
Cicero e il suo « luogotenen­
te » che sono comparsi in tr i­
bunale in stato di detenzione. 
mentre gli altri erano stati de­
feriti a piede libero. 

A conclusione del processo. 
il « mago » e il suo « luogote­
nente » sono ^tati condannati 
a tre anni e due mesi di re­
clusione ciascuno (pena con­
donata). mentre pene varianti 
fra i sei mesi e i due anni di 
detenzione cono state commi­
nate agli altri complici. 
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